
La festa è finita ...     
La Piscina poi era il massimo raggiunto nell’assurdo mondo creato dall’accoppiata Mask 
Erini  ed Al Carognone (…ed i loro accoliti ossequienti). Uno spogliatoio (sic!) di 
80x20=1600 metri quadrati di superficie, in grado di accogliere tutti i bagnanti 
dell’adriatico. Un costo di quasi 1.600.000€, assurdo per un utilizzo di non più di due mesi 
all’anno. Una struttura impossibile da gestire, con i lavori ancora in corso ed in penale dal 
1 giugno 2004, per 1200€ al giorno e quindi con un contenzioso sicuro. 
La sera al ristorante Giovanna  pranzò discretamente e rimase contenta che non le 
servirono acqua minerale bensì quella potabilizzata: in culo alla multinazionale di 
Scarperia pensò tra sé Dopo, quando riferì della piscina a Luciano, Giovanna aveva gli 
occhi lucidi e si accalorò dallo sdegno. Pensava al sogno del “sole dell’avvenire” che 
aveva fatto eleggere Mask Erini.  
La cosa aveva preso una risonanza nazionale tant’è che un quotidiano aveva addirittura 
messo la notizia in prima pagina :  
Firenzuola, pedaggio da record: 78 Miliardi,…, il piccolo comune del Mugello è 
diventato ricco. 
E in un’intervista esclusiva il nostro si lamenta: “ pensavo d’avere un elogio per tutto 
quello ch’è stato fatto e invece…”  
Giovanna ricordava ancora le parole di quel vecchino, seduto sull’ unica panchina rimasta, 
che, dopo le elezioni, gli aveva detto: “ Quello?.. è stato un artista. Per anni ci ha fatto 
credere che c’era da mangiare per tutti, ed anzi a noi riservava la portata più bella, il dolce. 
E ce lo faceva vedere da lontano,… bello e colorato. Solo ora che ci siamo andati vicino, ci 
siamo accorti dal puzzo, che invece che un dolce era un pezzo di merda!“ lo rivide e gli 
chiese se aveva letto l’articolo e la lamentela per l’elogio mancato, questi gli rispose: Forse 
dovrebbe ringraziare se non l’hanno bastonato.  
Che fregatura, e ora i cocci chi

di fine estate Giovanna era andata al 

ieri, Romanelli, 

a sera ne parlò con Luciano e gli consegnò il foglietto, chiedendogli se ci capiva 
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 li rimetteva a posto? I soliti noti? Poveri noi.  
Quel pomeriggio 
fiume, per prendere l’ultimo sole d’estate. Era sola, quando 
d’improvviso udì giungere un’auto. Curiosa si affacciò al 
guard rail per vedere chi era. Vide una berlina scura ed al 
volante gli sembrò d’intravvedere  Al Carognone. L’auto 
partì subito: in terra era rimasto un foglietto, che prima non 
c’era. Giovanna si ricompose e andò a raccoglierlo.  
Lesse il foglietto, conteneva solo dei nomi: 
Alcaro, Larinni, Zanieri, Romanelli, Zan
Zanieri, Romanelli, Zanieri, Romanelli Zanieri, Romanelli, 
Zanieri, Romanelli Zanieri, Romanelli, Zanieri, Romanelli 
Zanieri, Romanelli, Zanieri, Romanelli Zanieri, Romanelli, 
Zanieri, Romanelli, Alcaro, Zanieri, Romanelli, Zanieri, 
Romanelli, Capecchi, Zanieri, Romanelli, Zanieri, Romanelli 
Zanieri, Romanelli, Zanieri, Romanelli Zanieri, Romanelli, 
Zanieri, Romanelli Zanieri, Romanelli, Zanieri, Romanelli,… 
 

L
qualcosa. Luciano, lesse attentamente, e poi esclamò: saranno i miracolati di Mask Erini, 
d’altronde sono gli unici che non si lamentano!!! 
        
     


